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ALMO L T O 

RE V ERENDO 

PADRE, 



IL P. F. GIÒVAMBATISTÀ 
tAldobr andini Triore ài S. Maria 

K*> ue 




e. 



i . i 






M ora mi e véntrt 
fatto dimorare 
qu alette' fegttó a 
J|g|lg^f . ,V.P.R ; dell affez- 
zione, e deuoziòné/cnè rnolti,e 
moit'anni potitinouigli ho por- 
tata , e porto $ t fc bene quefto 
dell'operina ch'io gl'indirizzo è 
poco per eflere il volume picco 
lo, è nondimeno di gran pregio 
per il contenuto fuo, e per il va- 

A z lore 



Digitized by Google 



r 

lare di quella gloriola Vergine 
che lo compofe . V. P. R. pigli 
in grado quefto mio ardire del 
rinnouare , e mandar fuori per 
cohfblazione delle perlone di* 
uofe quell'operetta fotto il Tuo 
nome , e degnili di continouare 
come ha fetapre per fua grazia 
moftrato d'amarmi. NoftroSig. 
t)io le dia la fua (anta grazia. 
Di Firenze li 4-di Maggio 1 60 1. 

f DiV.P.R. 
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Dcuotiflimo Scruitore 



liichrlagnoio ScrmarttUi* 
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A' BENIGNI, E DIVOTI 

' LETTORI. 

•so • 
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SS EN DO i Dìalogi 
della Serafita Spofi del 
N.S. Giefù ChrifteSan» 
fa Caterina da Sten*-, , 
fer la /ha proli/sita da molte per fin* 
ftirimali in diuerfi e fer disoccupate 
tratafikti > &*ccioche eia/cuna eoa 
più facilità po/fa gufare quanti cele* 
fii, e necejfartj documenti in efsi con* 
tengano, fi venerabile P.F.N.delTor 
dine de* Predicatori, molto nella le&* 
tuone di quello efircttandofi > ha co* 
nato alcuni vtilifsimi Fiorettai quali 
per la /ita breuitàfino molto facili ad 
ejfer letti . Pera qualunque perfino. 
Jpirituate /fauentata prima dal gran 
volume 9 potrà bora quefio piccioli 
atiegramente accettarci. 
A j Hel 
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N ti quale con Ir cut f sima regola irò* 
verrà la vera vìa della perfezzicne 
jfirituale , e Jen%a dubbio qualunque 
Ji diletterà dì quèfti breuij falutiferi 
fioretti mettendo ine/si gran» 
difsimo ftudio,aftenderk 
alfcmmo grado del 
lavitaftiru 
^ tuale . 
Dal Coment o di Santa 
Maria delle Grazie 



di Milano. 




COMIN- 
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<fo Sten* 
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dal Ca "*' 
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- ;ì - E «prima 





N neffynm 




creatura guita tari 
to, ne tanca e UH*, 
minata dalla veri» 

tà, tré più pretto fi 

Dio <jjjap*o coi 



i conttnoua ? $: ornile 
Orazione fondata rie!' conofei- 
mento di fé fteflà , e di Dio, per- 
. che al conofeimento fègirita 10. 
amore , & amando cerca fa crea- 
tura di Ceguitare,e d'vnirfi. 

mi 
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/ Fior et ti di S. Caterina 

« 

DatCap.2. 

Quegli, i quali hanno total- 
mente perduta , & annesta Jfc 
propria volontà * cfb^o velliti, 
vnitr,e conformati conducila di 
Dio, fonò vna cO(a medeftraà~có 
lui , e tanto più fi vnifeono con 
cflò Dio per grazia , quanto più 
fi conformaoo con la fua volon- 
tà, e tato più fi dilungano da lui 

2uanto pili fi disformano dalla 
U volontà • - 



Z>alCap. 

Tutte le pene, che foftiene, ò 
rertf pàò (ottenere {anima ih 
qùe^ffita piena di miferie,non 
(ohé&ificicnti a punire vna mi 
nima còlpajpferoche fono finite, 
e l'offefà, la quale è fatta à Dio è 
•infinita , e per tanto richiede fà- 
tisfazzione infinita $ onde a fod- 
distare a Dio bifogna hauere in- 

finito, 
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Da fienai* * * 

fmito>e continouo difpiacere, c 
contrizione della colpa cómefla» 

La via di peruenire al vero , e 
perfètto conofcrmento di Dio » 
e di guftare eiTo Dio verità eeer 
na è quefta , che la creatura non 
laici mai il conolcimento di Ce 
mede fi ma , & abbafiàta che farà 
nella valle della vera, e (anta hu- 
miltà,conofcerà Dio in lei, & in 
quefto conofcrmento trouerrà 
tutto quello che glie neceftarjo» 
Nciìuna virtù può hauere in Ce 
vita Ce non; dalla carità , e dalla 
humiltàja quale è balia, enutri- 
ce di eiTa carità . 
' Dal Cap. f, 

E molto grato, & accetto à 
. Dio il defrderio di voler patire - 
ogni pena , e fatica in imo alla 
morte per la falute delle anime • 

A 5 . 92*: ' 
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if Fioretti dì S,Caterm* 
Quegli i quali domàdano a Dio . 
di iòrrenere fatica per amore dei 
profilino, domadano amore, lu- 
me , econofeimeto della verità, 

* 

Dal Cap. é. 

Ogni virtù ,& ogni difètto fi 
fa colmezzo del prodi mo. 

Dal Cap, j* 

L'amor proprio priua la crea 

tura della dilezione di Dio,c del 

profilino , & è principio d'ogni 

fcandolo , d'odio, di crudeltà, e 

di tuffigli iriconuenien ti che ac 

caggiono. Dio no ha fatto huo» 

* mo alcuno dotato di tutto quel 

lo, che ha bifogno , ma più pre- 

fìo ha pofto le virtù differenti 

fra gl'huomini,& ha voluto che 

l'vno habbia bifogno dell'altro* 

acciocheTvno habbia cagione 

d'amare, onorare, vbbidire,e fèr«. 

sire all' altro , e fra loro fi minu- 
tino 
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Da Sten ics. jj> 

lino come fanno t membri del 
corpo l'vno all'altro . 

Le virtù fi propano , e fòrtin- , 
cano per i fuoi contrarli , quali 
fono nel proifimo • 

- Difcrezione non è altro fé nò\ 
vn vero conofciraento , quale 
l'anima debbehauere di fe, e di 
Dio, 3c in quefto conofòmento 
la difcrezione tiene la fua radi- 
ce, e réde debitamente ad ognu- 
no il debito fuo , 

DalCap. ir. 
La penitenza,e gli altri efércr- 
zii corporali fi debbono prende 
re pcrAftrumento di pernentre 
. alle virtù , e non porre in quelle 
principalmente l'affetto» È Dio 
quale jè infinito non Ci pafcc di 
penitenza,quale ècofa finita,ma 

A 6 ~ fi 
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f a' Fioretti di S. Caterina 
fi pa(ce d'amore ; onde chi vuol 
pafcere Diodi (bla penitenza,lo 
vuol pafcere folo di parole , ma 
chi lo pafce d'amore , cioè per- 
dendo totalmente per amor fuo 
la propria volontà, lo pafcedi 
fatti , e lui dice che non fi pafcc 
di parole , ma di fatti • Ne' bifo- 
gni fi conofcono i veri amici , e 
nelle battaglie i veri, e buoni (o[ 
dati di Gfcfu Chrifto , perche al 
tempo di pace molti fi fanno ga- 
gliardi di parole , dicendo , che 
vorrebbono patire per Dio , ma 
alli bifogni fono impazienti , e 
fuggono le fatiche , eletribula- 
zioni madate da Dio quanto pof 
fono. Bene dice adunque Dio 
fomma verità che egli non fi pa- 
fce di parole,ma di fatti. Cofi co 
ine la donna che ha conceputo 
in fe il figliuolo , fc ella non par- 
torisce 



Da Sìen*->* li 

tori (ce in modo che fi vegga il 
parto dinanzi a gli occhi della 
creatura , non-fi reputa lo fpofo 
haùer figliuoli. CofidiceDioa 
Caterina : lo che fono fpofo del 
l'anima fe eflà non partorifce il 
figliuolo della virtù nella (anta 
carità del profilino, moftradola 
fecondo che è bi fogno in comu 
ne,5c in parti colare* ti dico, che 
quefta tale anima no ha in veri- 
tà cócepute le virtù in (e,e que- 
fti fono come le donne che inol 
te volte fono grafie-, ej>are che 
habbino cóceputo,e fon^ idro- 
piche , cioè gonfie di fuperbia . 
A ncora nota che fi come il con 
vipere fi faccia con diletto , cofi 
il partorire con fatica, e dolo- 
re : co fi anco il proporre di ben 
fare fi ri con poca fatica , ma il 
mandare ad effetto quello > che 

fu 



/ 4 Fioretti di $. Caterina 

fi è propoflo di &re> fi fa còti 
grandifEma fatica . 

J>at Cap. it. , 
Cofi come non fi potrebbe 
prefèntare a vn Signore l'acqua 
fènza il vafò, f nc il vafo fenza f'ac 
qua gli jfarebbe grato ; cofi noi 
douerremo offerire a Dioque- 
fto vaio di molte fatiche attuali 
in qualunque modo lui ce le ed 
cede,nó eleggendo noi ne il Iuo> 



1 




re 





£ quefto vaio debb'efTer pieno » 
cioè fi facciano tutte dette feti» 
che con affètto d'amore > e con? 
vera pazienza fbpportando i di- 
fetti del profilino , con odio , e 
difpiacere del cornetto peccato, 

Dal Cap. *S+ 

Tutte fe creature ftanno in 
Dio, ò vero per giù (tizia, cioè, 

,che 
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Da Sten*-!* i $ 

che per le lue colpe daDiofò-; 
no punite,ò veroper mifèricor- 
dia,cioè>che per fua bontà fono 
falliate. E vide Santa Caterina 
in ifpirito,che Dio teneua tutto 
iVniuerfb mondo fìretto nel pu 
gno Tuo , e diceua , che nefluno 
poteua vfeire del pugno fuo fèn 
za fua volontà. 

Niuno può piacere a Dio ve- 
rità eterna fe non con la fame 
della (àlute dell'anime, la quale 
fi debbe cercare con ogni lolle- 
citudine, ma queftonon fi può 
fare fènza perfecuzione,e molte 
tribolazioni» E cofi come voi do 
oete defiderare llionore di Dio 
con tutto il cuore , cofi douete 
nel cuor voftro hauer quefto af- 
fetto di tollerare con pazienza 
per amor mio tutto quello , che 

vi 
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/ f Fioretti di S. Caterina 

vi concederò , dice [Dio noilro 

efemen ti ftìmo Signore ♦ 

ZktlCap. a. 

La ftrada d'andare al paradifo 
in cotal modo fu rotta perii pce 
cato d'Adamo, che afono pote- 
va giugnerea vita etema, e maC 
ntne che in efla ftrada era nato 
vn'immenfò fiume, ri quale coi* 
te crude onde crudelmente per* 
coteua tutti quegli chepailaua- 
no, ma l'infiniti bontà di Dio ci 
ha fatto del fuo figliuolo vii lan- 
go,e fpaziofò ponte per il quale 
ognuno può fieuramente patta- 
re . Per queflo adunque habbia* 
mo infinito obbtìgo a Dio di ta* 
lo gran benefizio \ 

Bai Cap. 22. 

11 fbpraddetto potè tiene dal 
cielo infino alla terra per Pvnio» 
«e * che è tra Dio , e l'huomo , e 

qwe- 
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DaSithéu. i7 

quefto ponte fi è Chrifto,il qua- 
le e Dio , & Huorao. 

Tutta la congregazione de t 
Chriftiani fi è vna vignanti mez- 
zo della quale è piantatala vite, 
cioè Chrifto , il quale dice . Eg* 
firn vitti, &c. c chi non è inferra 
per grazia , non può fàr frutto, 
ma fi affai foglie, e fralche , e ri- 
nalméte quefti tali fon pofti nel 
fuódd, come fami inutili, e que* 
fti non fono troppo potati qui» 
cioè tribolati, ma quegli che fo* 
no inferri nella vite , cioè auegli 
che hanno perduta la volontà 
propria, e fono vniti con quella 
di Dio , fpeflò fono potati, cfóè 
tribolati in molti modi, accio- 
che taccino frutto di buona ope 
razione, e non habbino fuper- 
fluità di frafche, ne di foglie, ciò 

è, che 
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ft Fioretti di S+ Caterina 
è, che non habbino parole {alci*, 
ue , ma che produtfhino vino* il 
quale letifichi i loro cuori, cioè, 
buonc,e (ante parole* ! r ■> 

EalCap. 2 f. :. . ') 

Nefltmo può ficurametè pa£ 
ùrc il fiume delle tribolazioni fcr 
non per il ponte, ciocper diri- 
tta, il qua! ponte ha tre (caglio* 
ni» Vno alli padi^HàltÉOìal coftaw 
to,& il terzo alla bocca,e quegli 
i quali voglron panare per que- 
fto ponte, bifognaohe alccndf* 
no queffi trefcaglioni . I piedi 
adunque (lignificano gli affetti , 
ì quali bifora caipeffere, & al- 
lontanar fi totalmente dalle cofe 
terrene,emorrdane,e cofì lacere-* 
do fi lafcia il vizio * Paflato que- 
fto primo fcaglione fi afcende at 
fecondo^ cioè al coftato, eqtiiui 
s'empie il cuore d'amore . t non 

ta> 
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T)a.SttntL>. to 

ta, che niuno fi può bene empie 
re il cuore d'amóre, fe prima no 
ha difprezzato tutte le cofe rno- 
dane . Afcefo che (irà al fecon k 
do,cioè empiuto che èd'amore, - 
peruieneal terzo , cioè alla boc- 
caveon la quale fi dà la pace; ón- 
de chi vuole hauer pacegfc ià hi 
fogno afeendere tutti e tre qoe* 
gli fcaglioni , e fimHmentea co* 
lui il quale vuol pàflàrc perque 
fto pon te, & andare ^caramen- 
te al Paradifo . 

J>al Cap, 27* 
Tutti camin iamo, o vero per 
la via della verità , ò vero per la 
via della bugia , chi và per la via 
della verità và à Chrifto,quale è 
verità eterna, chi và perla bugia 
và al Demoniojquai'è padre del 
la bugia, chi fèguita il modo và 
- per la via della bugia , perche il 

mon- 
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Fioretti eti S. Caterina 
monda è fallace, c finalmente 
quefto tale và al- Demonio. 11 fo 
praddetto ponte è fabbricato di 
pietre>ciòè di virtù, e di calcina, 
cioè di carità^ ècopertodi mi 
fcricordia & in mezzo del pon- 
te è vnahofteria, cioè il corpo» 
& il (àngue di Giefù Chrifto per 
ricreare i pellegrini , acciò che 
non manchino per la via» 

Chi vèper il ponte vi (icuroy 
chi và p l'acqua s'anniega: l^na, 
e l'altra via- fi fa co fatica, ma la far 
fica di "cohii,che và per il-pófe fi 
è mc(colata> co gran diletto per 
la puritèddlacofcienza, ecóla 
fpcraza del premio : e la fatica di 
colai , che và per l'acqua è me* 
fcolata co gran dolori,5c affanni 
per il verme della eofeienza con 
la difpcrazione dell» Tua filuten * 
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D4 Stenta 
Da/Cap. 3 u 

Colui che cammina per l'ac- 
qua, cioè il peccatore è tatto in- 
comportabile,* molcfto à (è me 
"éefìtm, e volendo fignoreggia* 
*re quello mondo è fignoreggia- 
to da quella co(à, che e niente 
<ioè dal peccato . 

D/tlCapj^ 

Quell'anima fi domanda adui 
fera , la quale ama fé, e k cofe 
create più che Dio . ^. 

Colui il quale ha il cuore mar 
ciò di fuperbia , e d'amore pro- 
prio^ d'inuidia, e per cófeq uen 
za.haguafto ilgufto delle co(i 
f]rirituali,temerariamente giudi 
ca le cote di Dio,e del I protìimo, 
lequali fono ben 6tfe,efl'ere mal 
£àtte,e per quefto giudizio teme 
rario l'huomo diuenta di nobi * 

' v - lillimo 
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2 2 Fioretti di S. Caterina 
liffimo fignore viliffimo (chiauo 
dei peccato , il quale gli toglie la 
vita, e gli dà la morte. ,' . 

J)ai Cap. 36. 
Dio lafcia,che i fuoi ferui fia- 
impugnati, e tentati dal Demo» 
nio , e dal Mondo , e dalla carne 
propria , non tanto per purgare 
i peccati paflati, e perconferuar 
gli in humiltà, quanto ancora 
per fargli crefeere in grazia , co- 
me fece San Paolo. + 

~&alCapS7. 
Se il peccatore nel punto del- 
la morte hauefle tato lume, che 
conofceflì la fua colpa» dolédofi 
di quella, non per il danno -, che 
ne feguita a lui, cioè la dannazio 
neeterna,ma per Dio il quale ha 
ofFefi>,ancora trouerrebbe mifc 
ricordià, ma perche pochi hano 

quefto lume, e dolore, molti fi 

truo* 
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truòuano ingannati. Più difpiac 
que a Chrifto la diffrazione di 
Giuda>che'il tradimento che lui 
'cómefie. Colui ilxjuale nel pun- 
to della morte fi duole de {noi 
peccati per dura dello inferno* 
farà ripfefo del fàlfo giudizio, 
perche egli giudica efler mag- 
giore il fu o peccatecene la mife. 
rieordia di Dio : coli s'intende 
quel parlare del Wgelo. Cum vé 
nerit ifieargtèt niundwm de indie 10 # 

o Nell'inferno i dannati hanno 
quattro pene principali , cioè la 
priuazione della -vifione della di 
uina E (lenza , il verme delia co- 
feienza , la vifiorie de* Demonii,. 
& il fuoco eterno . 

DalCap. jp. 

Chrifto nel dì del Giudizio 
parrà alligiufti giocondo, & a ili 

pcc- 
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3 4 ì 'tortiti di S. Caterina 
peccatori terribile, no che la fàc 
eia Tua fia mutabile, ma ognuno 
Io vedrà fecondo il fuo modo di 
vedere/i come il pannad'vn me 
dcfimo colore pare di diuerfi Ce 
condo la diuerfità de* colori , i 
quali Con negli occhi de* vedéri. 
La prefenza di Chrifto nel giu- 
dizio darà alti buoni timore di ri 
uerenza , & alli cattiufti di 
grandiffima pena 

Finita la vita dell huomo è le- 
gato il libero arbitrio, e però co 
fi come i beati in Paradsfo 
potranno voler male,ne merita^ 
re, cofi i dannati nell'interno nó< 
potranno voler bene , ne pecca-r 
re . Ergo dum tempus hahemtts 
remur bonum . 

n • •• v 

■ * ; 
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Da Stette. 2S 
Dal Cap. 41. 

I beati hanno, nella patria vna 
(ingoiare participazione có que 
gli > i quali {^rettamente amaua- 
no nel mondo,e col quale amo- 
re crefceuano in grazia crefcen- 
do {èmpre là virtù dell'vno per 
l'altro con gloria , emanifefta- 
zione del nome di Dio . 

Dal Cap. 43. 

Le tentazioni fono neceflàrie 
agli huomini, i quali vogliono 
acquiftar vii tii , perche virtù no 
s'acquifta fé no col conofcimen 
todi femedefimo, e di Dio, il 
qual conofcimcto.s acquifta più* 
perfettamente nelle tentazioni $ 
peroche all'hora ; apertamente 
rhuomo conofcefe non hauere 
eflere per (e,non potendofi libe- 
rare dalle pene,e daltapence dal 
le moleftie , le quali vorrebbe 

B fug- 



$ 0 FìtrHti di S. Cd/erwd 
fuggire, c conofce Dio nella dia 
volontà , perche quando l'huo- 
mo ha volontà di non offendere 
Dio, e fegno che Dio e nella Tua 
volontà . I Demonii fono mini- 
fìri di Dio a tormentare i danna 
ti , & ad cfcrcitarc i buoni a vir- 
tù, le quali fi prouano , e fortifi- 
cano mediante le tentazioni . 

Dal Ca/>. 4$. 
La terra produce triboli, e fpi 
ne,le quali non pungono i mor- 
ti, cioè quegli, che hanno abne- 
gata la propria volontària pun* 
gono i viui , cioè quegli , i quali 
vogliono viucre a fuo modo.» 
Quegli che hanno abnegata la 
propria volontà pattano per l'ac 
qua , e non fi affogano , e per te 
{pince non fi pungono , c per il j 
fuoco, e non fi abbruciono, per- 
c io che fi reputano indegni di 

con* 



coniazione , prendono le tri- 
! bolazioni per con (bla zi oni, & 
! hanno (bramo piacere» che Dio 

vogl ia purgare i (il oi peccati in 
L quella vita • - ^ 

-*QuegIi,chc hanno perfo ri In 
me della tede vanno come accie 
, cari palpando, e fi attaccano à 

quello che gli viene alle mani » e 
- fanno come i pazzi, che guarda- 
no folo all'oro , e non al veleno. 

Dal Caf>. 47. 

Ncflfuno può ofleruare i co-4* 
mandamenti (e mcn talmente no 
ofterua i configli , e chi non of- 
fcrua attualmente i comadàmé- 
\ ti,c mentalmente i configli c nel 
1 la carità comune,ma chi oflcrua 
1 comandamenti, & i configli at- 
tualmente fi e nella carità perfee 
ta , fecondo il detto del fànto 

B a Van- 
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jf Tteretti di S. Cauri na 
Vangelo. Si vis perfe&us effe , vd- 
de , & vende , &c. 

Dal Cap. 4f. 

Solo Dio può iàziare la men- 
te dell 'h uomo , e nonle creatu- 
re , perche fono minore di eflb 
huomo , e fono Fatte per rhuo- 
mo, e no l'h u omo p le creature* 

Dal Cap. 4p. ^ ■ ■ i ; • 

Dio non ha promefla la fua 
mifericordia a 1 huomo , accio- 
che con quella lui offenda elio 
Dio , ma accioche con ella fi di- . 
fenda dalla malizia del Demonio 
e dalla di (ordinata confa/ione 
della méte,e chi pecca fotto fpe- 
ranza di mifericordia* offende? 
Dioconeflà. 

Dal Cap. s 4. X v 

Quando lhuomo è pieno di 
Dio, cioè quando ha in fé la gra 
zia di Dio/a come il vafo pieno, 

il 
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Da Siena-r. 29 
il quale non Tuona quado è bat- 
tuto, ma quado è voto della gra 
zia Tuona, Te glie battuto oda 
tribolazione , ò vero da delizie 
del mondo per diTordinata al- 
legrezza . 

Dal Cap, jf. 
La legge^vecchia fi è legge di 
timore , e la nuoua è legge di 
amore . La pazienza è vn legnò 
che d imo (Ira Dio eflere nella 

creatura ragioneuole > e la crea- 
tura eflere in Dio congiunta 

per grazia . 

Dal Cap, ft. H ^t f 

« Dio molte volte fi allontana 
<da l'anima non per grazia , ma 
per fentimento , e quefto fa per 
eferci tarla à cercar lui,c per prò 
uarla nel lume della fede, perche 
venga prudente, onde allhora (è 
efla ama lènza ri (petto con vi uà 

B 4 fede» 
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$• TiortttidiS.CAUrlnè 
fedc.c con odio di fe medefima, 
gode nel tempo della fatica, rtpu 
tadofi indegna della pace,e quic 
te di mente, e di confolazione . 

Dice Dio a Caterina , (ài in 
che modo fi può conofccre,che 
l'amore fpirituale nel prò (lìmo è 
tmpcrfetto?quado fente in fc do 
lorc, ò vero pena afflittiua,[qua- 
do la creatura che eilo ama,non 
pare che (òddif fàccia all'amore 
i uo, nò parendogli d'edere ama 

to quanto lui fi perite damare,© 
vero quando è priuato della Tua 
conuerfazione, e confolazione, 
ò vero ancora vedendo vn'altro 
f fl'er più amato di lui. Dio fpeflc 
volte permette che i fuoi eletti 
amano le creature ragioncuoli 
d'vn'amore fpirituale imperfet- 
to, acciochc perquefto cono- 

(chino 
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DsSiett/u/. Jt 

(chino Ce , e la Tua imperfezzio- 
ne. Dio s'allontana alfe volte da 
l'anima per fentiméca, acctoche 
efla fi ferri nella cafa dei conofei 
mento di fc ftefia, doue acquile 
ri la perfezzione di tutte le vir- 
tù , e poi Dio torna in lei có più 
lurnc,& è co conofei mento del- 
la fua veri tà,in tato che fé'ì ha di 
«orna grazia a potere vecidere la 
propria volótà per amor dì Dio. 

EàlCép.éS* 

Latina fede fi conosce ndh 

perfeucranza delle virtù, no voi 
gcndo il Capo indietro per alcu- 
na co(i che accaggia , ne leuan- 
dofi mai dalla sita orazione per 
colà alcuna che occorra , ecce*» 
co per l'obbedienza , ò vero per 

la cariti cfprcfia, e fu ora di qu©. 
fti due cafi mai non fi dcb.be par 
tire dall'orazione , 

B 4 Nel 
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S 2 Ti or et ùdiS* Caterina, 

Nel tépo decorazione il De- 
monio da piti moleftie,e più fan 
tafie, che non fa in altro tempo, 
equefto fa per fargli venire te- 
dio nell'orazione , e per quefto 
la laici , perche lui sà che ella è 
vn arme forti ihma, con la quale 
l'huomo fi difende da ciafchedii 
no auueHàrio , mali imam ente 
quando è tenuta co la mano del 
l'amore , e col braccio del libero 
arbitrio , hauendo fempre aper- 
to Tocchìo della fede . j 

ìm • JDélCfip.jé*. 
•>, Dice Dio a Caterina; Sappi fi- 
gliuola carisma , che ndfo or *> 
srione humile, e continoaa; efè- 
«dele>e con vera perfeueranza ac* 
qu i fta l'anima ogn i virtù* e però 
deb he perfèucrare, e non lafcia* 
re mai J 'orazione, ne per ittufio* 
ne di Demonii , ne per .prò pria 
• <, fra- 



fragilità, cioè per pen fieri catti» 
ui, ò mouimenti che veniilìno 
nella propria carne, ne per paro- 
le di qualuque creatura , perche 
fpeflfe volte fi pone il Demonio 
fopra le lingue loro , facendole 
dire parole, le quali pollano im- 
pedire l'orazione. 

Non fi debbe nell'orazione 
confiderare i difetti in particola 
rema in comune, acciocheper 
ricordarfi de' particolari, e bru t- 
ti peccati , la mente non Ha con- 
taminata. 

* Nell'orazione vocile la perfb 
nanon fi debbe tanto obbligare 
a dire Salmi , e Pater noftri , che 
foprauuenendo la confolazione 
ttientale in qualche detto di Sal- 
ini, ò d'orazione , non laici ftare 
il tutto per infino a tanto che fia 
paflàta quella tale confolazione, 

B * ce- 
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eccetto fc non dicefl e ildiuin 
Vtìzio . 

Dice Dio a Caterina . II feruo 
mio, il quale imperfettaméte mi 
ama, cerca più la confolazionc ò 
temporalcò fpiritualc , la quale 
lui truoua in me , che me : onde 
inacando la con Colazione fi tur- 
ba , e chi lo domandafle perche 
egli fi turba, rifponderebbcper 
che ho riceuuto tribolazione , e 
e quel poco di bene , il quale io 
fo,pare quafi efler perduto per- 
che non lo fo con quel cuore 
che io fàceua innanzi ; Onde di 
ce Dio, quelli fono ingannati 
dal proprio diletto , & il luo ve- 
derci il fuo dire è falfo,perche 
non ècofi in verità , come pen- 
dano , c come dicono» 

J>éì 
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ms. P*l caj> ós. 

Dice Dio a Caterina. Molti 
«'ingannano, perche quado han 
no ri cernito qualche collazio- 
ne in vn modo, fi credono mec 
termi legge,c fcmprela cercano 
in quel modo , e non fanno che 
alcuna volta io ho diletto d'vna 
allegrezza mentale, alcuna volta 
vna contrizione, & vn difpiace- 
rc , che parrà , che la mente fia 
conturbata in fc, alcuna volta fa 
rò nell'anima > e non mi feti tira, 
& alcuna volta mi (entità, e non 
harà gran diletto : tutto quello 
fo per amore , e per confcruarla 
in hu miltà , e per farla crefeere 
in virtù , c per infegnargli , che 
efl'a non debbe mettere legge , 
ne regola a me, ne mettere il 1 uo 
iine in cófolazione, ma (blo nel* 
la virtù fondata in me . 



jf- Fioretti-di s\c tterin* 

Chi lafcià dlÌb^uénireal>f)rof 
fimo nella ùia necefìif à ò cojrpb 
ralc, o rpirittìalc per non perdei 
re le fuc ^Oftfolazioni ipfriTuaH , 
offende Dio, perche ogni etèrei* 
zio vocale; ò mentale ^ordinai 
co per afeenderc alla dàrità pars 
fetta' di Dk>,edd proilimo,enei 
la carità del profilino Ti truo- 
ua iì)io, « >«-3 > z 

D^LCap. 7 /. 

11 legno da conofeeré quan- 
do le vi (ioni, verovifìtaztonie 
fpir.itualefonoda^)io fi^v che 
nel principio -pertono timore 
finto , e coh 'eflb l'anima Jpirfc- 
tiule riceue allegrezza ^encuccà (j 
con vna dolce prudenza dito- I 
nofecre la ventà,rrputandofi in- 
degna dicale contolazione^ ma 

nei mez*o> e nel line rkeueaile* 
_ $ ' ii grezza 



tpèzza con fame d'accoftarfi al- 
e (ante virtù, mafela-vifitazio- 



i rd ferretto tonno come feciono 
<gli A Rottoli dopo che hebbono 
riceuiito lo Spirito Tanto , cioè, 
-che vfetrono fuori di cafa fenza 
timore , & annunziauano ftver- 
ibo di Dio , e non temeuano pe- 
ne ale mie , ma più pretto i h c(\'c 
< fi gfcori aliano . L'altro fiegno da 
-iconofeer-e quando riiuoino è 
giunto jàlla cariti perfetta fi è 
?q>uaiidQ Fhuomo abbandona fe 
-oi|ade£i^o e non cerca altro , 

*«?f che 
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ài fiorini di S. CÀUrin* 

che l'honorc di Dio , c la fallire 
bell'anime. i 

Quegli i quali fono giunti al- 
ia canta perfetta non folo fi mct 
tono innanzi a gli occhi Dio pa . 
drc , nel quale non fi troua altro 
che diletto, come fanno gli im- 
perfetti , i quali non cercano fe 
non confolazionc, ma fempre fi 
mettono innazi a gli occhi Chrt 
ito crocifitto , e non defideranp 
altro che patire per lui , per non 
edere ingrati del benefizio rice- 
uuto per la fua pa iììone. > 
Vna delle principali ragioni 
per le quali Chrifto dopo la mor 
te volle cfler ferito da Longino 
nel cuore fi è per dimoftrare al- 
la creatura l'amore infinito qua- 
le lui portaua a noi, & per eflerc 
quello amore infinito ,nó lo po- 

teua 



ì 

teua dimoftrare per la paflìone , 
la quale era «finita, beche il frut 
to riceuuto per ella fia «finito , 
c per tato voile che gli Wì apcr 
to il c uore , acci oche la cmitura 
conofeefle che elio GicsJchri- 
floaflai piùardentcmenteì'ama 
ua , che non poteua diraoftrart 

l /• • .... 

per alcuna pena unita . 

Dal Cap. 7*. 

Quegli i quali fono giunti al 
perfetto flato, perche fono ginn 
ti alla bocca del ponte , fanno lo 
vfizio della bocca, cioè parlano, 
iTungtano,bia(ciano, & inghiot» 
tifcono. Prima parlano con con 
tinoua orazione predicado, con 
figliando, e confettando fenza ti 
more alcuno di qualunque per- 
fona . Secondo mangiano , per- 
che il fuo cibo fi è l'honorc di 
Dìo, c la faiute d*ll anime, & al» 

irò 
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4* Fioretti di S.Cttertità 
tro cibo non guftano.Terzo Ha 
kiano quefto cibo co' déri, cioè 
con l'odio di fe fteflì,e con timo 
re di Dio : quefti fono due ordi- 
ni di denti con i quali rompono 
ogni co(a dura. Quarto tatto 
quefto inghiottirono ogni in- 
giuria , fcherni , villanie , itrazii, 
vi tu perii, e perfecuzione, lofte- 
nendo fame,fete, freddo, caldo, 
penofi defiderii, lagrime, e fu - 
dori per falute dell'anime , tutti 
gli biafeiano perhonordiDio» 
portando,e fopportando il prof 
fimo fuo , e poi guftano per la 
grande confolazione , la quale 
fi truoua per haucr fopportato 
tanti affanni, e per quefto gufta- 
re ingralTano l'anima delle vere, 
e reali virtù, in tanto che fi flrac- 
eia la pelle della fenfualità . 



I>nSien<u* - 4 A. 



Dal Cap. 77. * 

Nell'una cofa può offendere 
quegli, i quali fono giunti alla 
carità perfetta. \Non il Demo- 
nio con le fue tentazioni , pero- 
che lui teme l'anima, la quale ar- 
de nella fornace della carità* 
Non le detrazioni, non le ingiu- 
rie degli" huomini, e benché il 
mondogli perseguiti > niente 
manco ha però oaura di loro , e 
perche loro fi iouo fatti piccoli 
per humiltà, io gli ho fatti gran- 
ai., dice Dio innanzi a me, &in- 
Stanziai proflìmo, comeappari- 
fee nedtletti miei Santi, i quali 
fono nominati nella (anta Chi e* 
fa: onde quegli i quali dispre- 
giano il mondo,cfl b mondo poi 
glihainriuerenza. 



<4 



Colai 



#i Thret$l<tlS.Céterl*è \ 

Colui il quale mi (cruc a mio 
«odo , e non a fuo , dice Dio , 
Tempre gode , c troua pace , e 
quiete nella mente fua, perche 
tanto apprezza il tempo della co i 
folazione, quanto quello della 

tribolazione, e tanto la profpe- 
rità quanto 1 auucrfiti , perche 
iti cialcheduna di quefte lui ri- 
troua la mia volontà , e lui 
penià ad altro (è non di confar* 
marfi meco in ogni co(a . 

Quegli che fonog/ amia que 
fio (lato deib perfcttacsrkà, ài» 
cono il parlare del gJòriofo Ano 
ftolo Paolo,cioè il mondo male* 
dice noi,c noi bcnediciamo,cgB 
ci perfeguita, e noi lo ringrazia- | 
mo, egli ci fcaccia come iramon ' 
dizic, e (pazzatura di qucfto ma 
do , e noi (opponiamo pazien- 
temente, fi che quelli tali feruo- 
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Ds Stette. 41 

no fedelmente al profilino non 
riguardando alla ignoranza , no 
ingratitudine loro,e benché na- 
no ingiuriati dal prò (Inno fi dol 
gono però più dcll'offclà tàtta a 
Dio, che del danno facto a loro. 

La pazièza dimoftra che l'ani* 
ma è leuata dall'amore imperfel 
to,& è venuta al perfetto : coma 
fece Chrifto, il quale e (Tendo in- 
chiodato (opra il legno delia 
Croce con i chiodi dd perfetto 
amore, non per tfcherni , ne per 
vitupera che gli fortino fatti la- 
(ciò d'adempiere la obbedienza 
a lui importa dal padre eterno : 



quali li face ua no tati obbrobrii. 
La pazienza riluce nella ingiù? 
ria,a e regina la quale fignoreg- 
pia tutte le virtu,& è midolla del 
la carità,c dimoftra fclc virtù (i 




no 



44 Fioretti di S. C 'Aterina. 
no vere,ò fette : ella vince, e non > 
è-mai vinta, e conduce l'huomo v 
a vita beata. 

J>a/Caf>. Se. 

La gloria del nome di Dio è < 
roanifeftata ne' peccatori,in qua 
to che lui gli afpetta a penitenza 
per lungo tempo , e fubito che ; 
hanno peccato non fi muouea 
punizione, come potrebbe fare, 

DalCaf. fi* 

* Ne' Demonii eziandio fi ma- 
nife ita la gloria del nome di Dìo» 
in quanto che (ono fuoimink 
ieri a punire i dannati nell'inferi 
no elerci tare i buoni a virtù. 

Quello, il quale è giunto al 
perfetto flato., gridacon Paolo, 
dicendo » Ah menturato huo- 
mo , chi mi diflfoluerà dal corpo. 

mio, perche io ho vna legge per 

uejfa. 

i 

\ 
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2>a Siena^. \ ^ 
tierfà ne' membri mici , la ouale 
c contra lo fpirito mio , perche 
la memoriamo intelletto, e la vo- 
lontà fono impedite dal corpo, 
talmente che non potibnocon- 
gi ugnerfi con Dio perfèttamen 
te come io vorrei . < 

m& Da/ Caf>. #4. 

Quegli , che fono nella cariti 
perfetta hanno la morte in de/1* 
deno,e Ja vita in pazien zia, onde 
portando moltetnbolazione ha 
no diJetco vededofi veftire delle 
pene, e degli obbróbrii dtChri. 
itO; crocinolo, e non portando 
pena alcuna , hanno timore che 
Dio non gli voglia premiare in, 
quefta vita, ò vero chea Dio no 
piaccia il loro faerifaio , * ' -per- 
che fo«o affogati nelfanguedi 
Chrifto p IU pretto vogliano !e 
VJrtaco fatica, che fegfc fortino 

intuie 



4 Ì Tiòrcttì dì S. Càtcrtnè 

infufc fenza fatica^ onde voglio- 
no hau ere vita eterna con gran 
fatica, e (lenti. 

DdLCdf>. Ss» 

Quegli , che fono giunti allo 
flato perfetto , perche hanno 
annegato loro fletti , 5c vnitifi 
eon Dio, fono illuminati d'vn 
lume fopranna turale infufc per 
grazia in dichiarare le facrc Scrit 
ture, del quale ne fono priua- 
ti i (apienti fuperbi di quefro 
mondo , e ne i configli appar- 
tenenti alla falute dell'anima , e 
molto meglio andare a gli h li- 
mili , quali fono vniti con Dio , 
che alli fuperbi fapienti , quali 
hanno perfo il lume diuino per 
ia loro luperbia. 

Quegli, t quali fono perù enti 
ti a queflo flato ecccllcntifiìmo» 
effondo ancora mortali gu fra no 

i beni 



r 
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I)*SìettM->» ^47 
i beni immortali , c molte volte 
vengono a tata vnionc,chc qua- 
fi non (anno fe fiano nel corpo , 
ò fu ora del corpo , e co fi gufta- 
no l'arra di vita eterna , fi per la 
vnione,la quale hanno fatto con 
Dio , come ancora perche la lo- 
ro volontà è morta, e cofi quefti 
tal guftano l'arra del paradifo , 
perche fi fono priuati dcll infc r 
no della propria volontà, cper 
il contrario quegli che fono vc- 
ffiti della propria volontà , han- 
no in quello mondo l'arra dello 
inferno. 

Dal Caj>. Sì. 

Sono cinque differenze di la- 
grime. Le prime fono quelle de 
gli iniqui . Le feconde fono di 
quegli, i <juali fi leuano dal pec- 
cato per timore della pena. Le 
terze fono di quegli i quali leua* 

ti 



4$ Fioretti di S. C Aterina 
ti che fono dal peccato comin- 
ciano a guftare Dio con dolcez- 
za , e perche il loto ferii izio che 
fanno a,Dio è imperfetto,così le 
loro lagrime fon'imperfette . Le 
quarte fono di quegli che fono 
in perfetta carità . Le quinte fo- 
no vnitc con le quarte,e fono la- 
grime di grandifiìma fuauità . 

DalCap. Sp. 

Dice Dio a Caterina . Quella 
anima la quale è giunraalperfet 
to amore >!ftà confolata , e dolo- 
rofa. Confolata dico periamo- 
ne, quale ha fatto meco , e dolo- 
rofa per TofTefe , le auaii vede 
firc alla bontà, e grandezza mia. 

Quell'anima , la quale è vnita 

conDio non può euere ingan- 

nata 
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nata dal Demonio, mentre che 
Uà in quella vnione: e fa il De> 
monio come fa la mofca, la qua- 
le fugge il paiuolo che bolle, ma 
ie il paiuolo s'iritiepidifee lamo 
fca v'entra dentro , e quiui fi di- 
mora. 

DalCap pi, 

Olrra quelle cinque differen- 
ze di lagrime foprannotate è vn' 
altra lagrima di fuoco , la quale 
non procede da occhio , e que- 
fta non è altro che vno affocato 
defideriò .dcll'honore di Dio , e 
delia fàlute dell'anime, la quale 
lagrima non è maco grata a Dio, 
anzi alle volte più che quella del 
l'Occhio. Colui adunque che ha 
quella non fi debbe di fperare Ce 
non ha quella dell'occhio ; perr 
che pei quelli tali piange lo Spi? 

C rito 
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rjto Santo , come dice San Pao- 
lo Apoftolo • 

Ddl Càp.pi. 

Coti come il legno verde po- 
llo nel fuoco geme , cofi l'huo- 
mo verde di grazia pofto nella 
perfetta carità piange per infi- 
no a tanto che fu leccata Thumi 
dità dell'amore proprio * 

Dal Cap. p 

L'amore e vn'alberopiantato 
da Dio nell'anima, e perche è 
piantato per amore, è bifogno 
che fàccia , fiori , foglie, e frutti 
d'amore . Ma Ce qucfto albero è 
albero di vita, produce fiori, fo- . 
elice frutti di vita, ma fe gliè al- 
bero di morte, produce fiori, 
cioè penfieri,fbglie, cioè parole, 
c frutti , cioè fatti di morte * Lo 

amo* 
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«mare di Dio è albero di vita > 
.perche dà vita eterna , e l'amore 
proprio è al bero di morte , pet- 
chc dà la morte eterna .Si può 
adunque conofccre l'albero ali* 
£ori,alle foglie,* alli frutti.E no 
ta che in vn'anima non potrei* 
bòno ftare Meme qucfti due al 
beri j Onde chi vuole l'amore di 
Dio , bifogna cftirpare l'amor* 
proprio con tutte le fiie radice,. 



Queiranima nella quale è pia 
tato l'albero dell'amore propriq 
è pofta in grandiffima inquieta* 
dine, perche l'albero è sbattuto» 
da quattro terribili venti , cioè,, 
da profpcritàda auucrfità\da ti. 
nore,e da co faenza, i quali ven 
ti conti nouamen te in tanto con 
quallàno quell'albero, che l'ani*- 
t /.i C a ma 
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ji Fioretti di S.C Aterina 
ma nella quale efib è pofto, (em- 

pre è in grandiffima turbazione, 
ma per il contrario quell'anima 
dalla quale è radicato quefto al- 
bero dell'amor proprio , e nella 
quale è piantato l'albero dello 
amore di Dio, fèmpre è in gran- 
diffimatranquillità , perche l'al- 
bero non può efiere sbattuto da 
vento alcuno • ipl id « v:Q 

Tutte le virtù fi poflbno alctx I 
- ila volta occultare, moftrandolc 
perfette, effondo imperfette* ec- 
cetto la pazienza > la quale è mi? 
dolladella carità; efeeflàènella 
anima > moftra.che tutte le virtà 
fono viuce perfètte, e fe ella no 
glie manifefta , che fono imper- 
fètte, e che ancora no fono giù a 
te allameufa della fan ti ffimaCra 



ccj perche lei loia è quella, alla 
quale non è negato il cibo dello 
honor mio,dice Dio, e della falu 
te deiranime,ma continouamen 
te di quello fi pafee . Riguarda 
li Martiri quanti miracoli han- 
no fatti , e quanti tiranni hanno 
cófu fi per la loro pazienza. Que- 
fta virtù è come la lucerna polla 
fopra ileandeiliere, e contino- 
uamente mangia con l'Agnello 
crocihilo. 



I>al Cap. ù 0- 

Quegli, che tono giunti allo 
flato perfetto, dice Dio a Cateri 
na , non folo (bpportano le per- 
{ècuzioni con pazienza , ma con 
defKÌerfo,& aliegrezza,e difpres 
zano ogni ricreazione da qua- 
lunque lato gli viene, purché 
fi polla conformare con la mia 

C 3 ve- 



« 

3f x Fioretti dì S.Cattrms 
verità Chrtfto crocili flò , e rice- 
vono vn fuoco di quiete di meri i 
te per vna cógiunzkmelkta per I 
fentimento della mia dolce mife 
rieordia,doue guftano il latte, si 
comeilraociullo pacificato fi ri« 
polà alpettq della madre, è te- ' j 
nendo in bocca la poppa , tira a j 
£è il latte mediante la carne del 

Tv, • - 

petto materno; così l r amma gm* 

ta à ' qu e [\ r \\ r i m o (L t > ù ri poi a ■ 

al petto della mia ineffabile cari- ; 4 
tà , tenendo in bocca del Tanto 

defkieno la carne di Crifto ero- < 

àn&Oy&Q è fe^tiitando i fuoi ve- ' 

« 

- Dice Dio a Caterina. Tofònò 
colui il quale fi diletta di poche 
parole, e di molti fatti. !t : ; 

^ Dal . 

1 
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JD& Siena-tè, SS 

Dice Dio a Caterina. L'anima 
nella fènfaal.ità| prema l'amore, 
uale ha verfo di me Creatore 
ho,quando con odio, e difpia- 
cere (i\u ua contra di lei -, onde 
creata che io hebbi I anima ad 

0 _ 

immagini fìmilitudine mia, iò 
la congiimfi con la più vile cofà 
che fu, cioè con la ferrargli det 
ti vna legge perù erta nelii mem- 
bri (uoi contraria a lei,accioche 
non (ì lieui in fuperbia delia Tua 
beli ezza,e degniti contra di me. 

.,Z>a/Caj>.ioo. 

- Quegli ; che fono peruenuti 
allo (taro perfetto, godono d'o- 
gni colà, e non giudicano i ferui 
di Dio,ne alcuna creatura ra zio- 
naie, ma godono d'ogni {tato, e 

d'ogni 4^ 
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$4 Fioretti di S.C AtertnA 
d ogni modo,quale vedono, di- 
cendo . Ti ringrazio Padre eter- 
no , che nella caia tua hai moke 
manfìoni, c più godono qttefti 
tali di diuer fé vie > per le quali 
veggono caminare gli amici di 
Dio,, che fé gli vedeflìno andare 
tutti per vna via,peroche in q u« . 
ito più manifeftamente veggo- 
no la grandezza della diurna bon 
tà $ onde d'ogni cofà godono , e 
traggono l'odore della ro(à,e nó 
tanto fi edificano del bene , ma 
eziandio non fanno cattiuo giu- 
zio di q u«Ila cofa , la quale veg- 
gono efprenamente efìere pec- 
cato, ma più prefto fi muouono 
acompaflìone, e pregano Dio j 
per quelli trafgrefforùe con hu- 
iniltà perfetta dicono oggi toc- 
ca a te, e domani a me, fe la diui- 
na grazia non mi conferua . 

J)at 
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Dice Dio a Caterina; Cofi co- 
me Fa pazienza è midolla della ca 
fità^osì la impazienza è midol- 
la d el la fu perbiaj onded'o- 
gni piccola colà fi tur 
bano r cfcanda* 
lezanoifu» * 
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fr. Dionigi Co/facciane 1 nqnijtt ere- 
dei? her etica franiti in Firenze, e 
fio Dominio concede licenzia che 

„ fi riempi il pr e f ente libretto co» 
lafia correzione, i S. di Lugli* 
ìùo-a. 




IN FIRENZE» 
Affnflo Michelagnolo S cr wurttti , 

l'Anno ifoir 
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